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Seconda di Avvento

don Luigi

Il folle di Dio
Giovanni Battista è un folle di Dio, puntuale protagonista dell’Avvento.
Frequentatore del deserto, è descritto dall’evangelista Luca in un quadro
storico abitato da potenti, verso i quali tuttavia si mostra indifferente:
«nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato…
Erode… e Filippo, suo fratello, … e Lisània… sotto i sommi sacerdoti Anna e
Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto».
La Parola di Dio rifugge dai personaggi politici di spicco, ma si offre all’uomo
che ha scelto di vivere con tutto il cuore e tutto se stesso nel deserto, luogo
dove si afferma la povertà-pochezza dell’umanità e insieme il desiderio di Dio
di tornare ad abitare e benedire la terra. Crederlo è da veri folli!
Eppure i discorsi del “folle di Dio” non vanno mai a vuoto. Al contrario,
attirano curiosità e interrogativi di tanti, perché mettono in discussione ciò
che è in disordine ma anche l’illusoria pretesa di ordine, completezza,
sicurezza. «Che cosa dobbiamo fare?», domandano a turno folle, pubblici
peccatori, soldati, gente qualunque. E lui, Giovanni, voce tuonante, a ripetere
le esigenze di sempre: la giustizia, la verità con se stessi, la solidarietà verso gli
altri, il sano realismo frequentemente smarrito.
Il “folle di Dio” talvolta ride di noi e delle nostre situazioni aberranti. «Mi fa
ridere vivere in una città di matti dove c’è gente che corre tutto il giorno, rido
perché la gente si incanta solo davanti alle cose destinate a crollare. Non fa
ridere chi non ha mai tempo per niente e si mette in coda per approfittare dei
saldi? Rido della stupidità degli adoratori degli idoli e di chi applaude a
comando. Rido perché ho visto montagne di cose perfette che danno un gran
da fare alla raccolta rifiuti. Rido perché nelle case perfette non mi lasciano
entrare, eppure non faccio del male a nessuno. E mi fa ridere che le case siano
vuote, eppure i miei amici dormono in macchina perché non vi possono
abitare. E mi fa ridere la signora che parla affabilmente col suo cane e non
parla più con sua figlia».
A queste amare considerazioni del vescovo Mario all’inizio dell’Avvento
potremmo aggiungere anche le nostre sulle recenti cronache marianesi. In
queste settimane un nutrito gruppo di laici, dopo previo avviso e provvisto di
adeguate credenziali, stanno affiancando i preti nella visita alle famiglie in
prossimità del Natale. Ci stiamo accorgendo che anche questa prassi
tradizionale non è più così scontata. A fronte di tanta premurosa accoglienza e
di qualche prevedibile cortese rifiuto, ci siamo sorpresi che siano stati
scambiati come malintenzionati che segnalano le abitazioni con dei sospetti
“santini”. Così almeno a giudizio della locale pagina fb del pettegolezzo o
dell’attivo controllo del vicinato. Segno che stanno cambiando i tempi? Che la
paura diffusa e il mito della sicurezza rendono più diffidenti?
Al contrario, ritengo più probabile che l’amaro sorriso venga scalzato dalla
semplice gioia evangelica dei tanti “folli di Dio”, che osano ancora dire: «Pace
a questa casa e a quanti la abitano».
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Preghiera
Signore Gesù,

come la tua Parola scese 
su Giovanni nel deserto,

scendi anche nel deserto del nostro cuore
e educaci al silenzio e all’ascolto.

Aiutaci a fare frutti di conversione:
a cambiare il modo di porci nelle relazioni,

a usare parole accoglienti,
parole che costruiscono

invece di parole che feriscono.
Insegnaci a non chiuderci 

quando qualcuno la pensa diversamente,
ma a restare aperti, curiosi, disponibili.

Fa' che le nostre parole
siano ponti e non muri,

che favoriscano l'incontro
e non la divisione,

che portino pace e non guerra. Amen.

Il PENTAGONO della PACE
II domenica di Avvento - Favorire il dialogo: il disarmo delle parole

Non si tratta di assumere un linguaggio incolore e slavato, che non
offenda nessuno ed eviti ogni presa di posizione. Gesù chiede ai
discepoli di diventare «sale della terra» e «luce del mondo»: la sfida è
però di essere sale e luce con lo stile della mitezza. Incisivi ma non
aggressivi, forti ma non violenti.
È infruttuosa l’idea del dialogo fondata sulla “messa tra parentesi” delle
diversità, come se un cristiano dovesse fingere di non esserlo, e così un
musulmano, un ebreo, un agnostico. (…)

La pace richiede invece di scavare a fondo dentro la propria tradizione, per trovare le ragioni
del dialogo con tutti. È fuorviante, sul versante opposto, l’idea di un’identità che rifiuta il
dialogo, come se un cristiano, o chiunque altro, non necessitasse di alcun apporto teorico o
esperienziale dal di fuori. Questa idea, spesso sbandierata come “verità”, diventa occasione
di conflitti inutili e dannosi. (…)
Credere che «Cristo è la nostra pace», anziché nuocere al dialogo lo radica su una base più
profonda, che è la sua stessa carne, la sua persona di Verbo fatto uomo. L’identità cristiana è
di sua natura aperta, perché si fonda sull’incarnazione del Figlio di Dio nella “natura” umana,
e quindi ne riconosce la presenza in ciascun essere umano, specialmente nei “fratelli più
piccoli” (cf. Mt 25,31-46). Ha ribadito papa Leone XIV: «Disarmiamo la comunicazione da
ogni pregiudizio, rancore, fanatismo e odio; purifichiamola dall’aggressività. Non serve una
comunicazione fragorosa, muscolare, ma piuttosto una comunicazione capace di ascolto, di
raccogliere la voce dei deboli che non hanno voce».

(+ E. Castellucci – Cristo è la nostra pace).

«Noi, Pastori della Chiesa italiana, riuniti
nella città di san Francesco, uomo di pace,
auspichiamo che all’umanità siano
risparmiati ulteriori lutti e tragedie e sia
evitata la spaventosa ipotesi di una
catastrofe dalle conseguenze incalcolabili…
supplichiamo quanti governano i popoli,
perché – messe al bando le armi, a
cominciare dalle testate atomiche –
impieghino ogni loro sforzo a servizio della
pace e i mezzi a loro disposizione per
combattere la fame che è nel mondo».

(dall’Appello per la pace dei vescovi italiani)



Domenica 23 novembre
ore 16.00 – chiesa S. Cuore

CELEBRAZIONE PENITENZIALE
e

SACRAMENTO RICONCILIAZIONE
di inizio Avvento

Preghiera di Intercessione
Perché si concretizzi il sogno della 
pace, chiediamo umilmente a tutti

e in primo luogo a noi stessi
la preghiera corale per la pace

Mercoledì 26 novembre ore 18:30
in S. Stefano continua la 

“Preghiera Caritas del Mercoledì”
per le situazioni di bisogno

Il Sinodo in pillole è un piccolo spazio per respirare
insieme il cammino della Chiesa.
Quindici minuti, al termine della Messa, per
ascoltare una parola chiara, semplice, che aiuti tutti
a capire cosa vuole dirci il Sinodo e come può
toccare la nostra vita comunitaria.
Un assaggio, senza appesantire: solo il gusto di
camminare insieme

CARITAS-TANTUM AURORA
RICHIESTA URGENTE 

Per una famiglia in grave e urgente 
necessità la Caritas cerca un 

APPARTAMENTO. Tantum Aurora si 
farebbe garante per l’affitto. 
Telefonare in segreteria della 

comunità (031.745428) 

RINGRAZIAMENTO 
Un grande grazie a tutti coloro che
hanno partecipato alla raccolta degli
alimenti presso i supermercati di
Mariano durante la "Colletta
Alimentare" del 15 novembre.
GRAZIE al vostro impegno anche
quest’anno riusciremo a donare generi
alimentari ai più bisognosi del nostro
territorio, contribuendo così ad
alleviare almeno un pò le loro
difficoltà

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE ORE

21.00 - SALA S. CARLO

PAUL CÈZANNE
Conferenza a cura di 
SIMONA BARTOLENA

SABATO 29 NOVEMBRE ORE 21.00
SALA S. CARLO

FRANCESCO L’INFINITAMENTE 
PICCOLO

spettacolo teatrale di e con 
LUCILLA GIAGNONI

MUSICHE DI Paolo Pizzimenti
Ispirati dal libro di Christian Bobin

DOMENICA 30 NOVEMBRE

ORE 16.00 - CHIESA S. STEFANO

ORGANO VOCE DELLA TERRA # 8
Concerto di CARLO CENTEMERI

Musiche di J.S.Bach, D. da 
Bergamo, G. Morandi, P. Fumagalli



Orario CELEBRAZIONI EUCARISTICHE  (da domenica 5 ottobre)

Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30 

MER 9.00 8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

SAB

8.45 lodi

9.00
S.Messa

In S.Rocco

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

vigiliare
SABATO

18.30 18.00 18.00

DOM

9.00

10.30*
9.00 9.30

18.30 11.00

*celebrazione trasmessa in streaming su YouTube

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/

